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Balla Camera di Commercio ed Arti 

di Torino riceviamo i l  seguente 
prospetto:

Acqui - Moscato bianco L. 1,947
id. Uve bianche d’ogni qualità» 1,614 
id. id. nere id. id. » 1,938
id. Barbera 2,347

-■

Alessandria - Uvaggio »  1,924
Asti - Barbera . » .  2,784
id. Uve comuni » 2,274

Iti : ' S Canelli Moscato » 2,260
f e V ;  - id. Freisa » 2,491

id. Barbera »  2,547
l i ' " . id. Uvaggio » 1,971

Casale Monf. - Uvaggio » 2,171
f e h l
I Cassine - Uvaggio » 1,650
ö ■ A Ceva - Dolcetti » 1,680
I  ’
W  ■■ :  . Chieri -  Freisa » 2,315
[ f e ï . Cuneo -  Dolcetti »  2,000

■
I  5 :

id. -  Uvaggio: »  1,950
U v • Nizza Monf. - Uvaggio »  2,005
SfS.'r/Y V  . 

'  * id. Barbera »  2,616
’ id. Moscato »  2,127

Novi Ligure -  Nebiolo »  1,818
id. Uva mista »  1,738

7!,» — V-
id. Uva bianca »  1,683

Reggio Emilia- Uva nera 
id. Uva bianca 

S. Damiano d’Asti - Barbera 
id. Uvaggio

Torino, n  Ottobre '99.
Il Presidente

Lorenzo Rabbi.

»  1,850 
» 1,450 
»  2,560 
» 2,075

ÌÀ CATTEDRA AMBULANTE SI B U G IA
della Provincia, da poco trasportata 

da Gattinara e con sede in Acqui co­
mincia a dare i primi frutti. Il titolare 
prof. Puschi dà continuamente consulti 
ai nostri agricoltori specialmente in or­
dine all’ esame dei terreni ed all’ uso 
dei concimi chimici più convenienti nei 
singoli casi.

il gabinetto del prof. Puschi è stabi­
lito nel nuovo edificio scolastico, ma non 
è ancora al completo. Speriamo abbia 
presto quanto manca, ed abbia a fun­
zionare in modo perfetto.,

Pare che uno degli studii al quale si 
dedicherà di preferenza il prof. Puschi 
sarà quello dell’addattamento delle varie 
specie di vitigni americani al nostro 
suolo ; si farà anche qualche pianta- 
mento. Ma di questo diremo a miglior 
tempo.

I consulti sono assolutamente gratuiti.
Constatiamo intanto con piacere che 

l’istituzione della Cattedra è stata ac­
colta con favore , dai nostri coltivatori, 
e pare abbia destato in essi un vero ri­
sveglio. Questo è segno che non è vero 
che gli agricoltori siano restii ad ogni idea 
di novità; mancava ad essi l’occasione, 
la spinta, ecco tutto. La felice prova 
delle concimazioni chimiche razionali 
fatta da qualcuno fra i più intelligenti 
agricoltori ha risvegliato nei più il de­
siderio di seguirne le orme. In buon 
punto è anche giunta la deliberazione 
del Sindacato Agricolo di Torino di 
stabilire in Acqui un’ agenzia pei suoi 
concimi chimici a titolo garantito e pei 
grani da semina genuini (esercita dal 
sig. Maini nel negozio sotto i portici 
della Banca).

Quindi una buona idea quella dell’on. 
Saracco di stabilire in Acqui la Cattedr a 
di enologia ed agricoltura, ed il pubblio o 
mostrò subito di apprezzarla quanto si 
merita.

Speriamo di poterne riparlare presto 
e di poter dare l’orario delle consulta­
zioni del titolare della Cattedra ed il 
costo delle spese di trasferta per l’esame 
dei terreni sul sito.

Ita Coopepazione di Gonsumo 
E l  SOCIALISTI

In questi giorni ebbe luogo ad Annovor 
il Congresso generale del partito socia­
lista tedesco.

Come è noto in queste riunioni si 
stabilisce la linea di condotta del par­
tito socialista che serve poscia di norma 
alle organizzazioni di tutti gli altri stati 
e che determina « il programma del 
partito ».

È molto interessante la deliberazione 
che il Congresso ha adottato in ordine 
ai magazzini cooperativi di consumo.

Esso non ha voluto includere Le So­
cietà Cooperative di Consumo nel pro­
gramma del partito; lasciando liberi i 
socialisti di ogni paese di appoggiarle 
o di combatterle e affermando a che il 
partito socialista non attribuisce alle as­
sociazioni cooperative di consumo alcun 
rilevante significato’ per il riscatto delle 
classi operaie dalle catene delle mer­
cedi ».

Ecco infatti il deliberato testuale,del 
Congresso di Annoveri

u II partito rimane neutrale di fronte al 
sorgere delle associazioni cooperative; e la 
fondazione di cosiffatte associazioni (premesso 
esistano le loro necessarie condizioni prelimi­
nari) il partito la considera idonea a intro­
durre dei miglioramenti nella situazione eco­
nomica de’ membri di quelle associazioni. Il 
partito vede, anche nella istituzione di queste 
associazioni, come purè in ogni organizza­
zione degli operai, un mozzo adatto ad edu­
care la classe operaia a dirigere da sii le 
proprie faccende, ma non attribuisce a queste 
associazioni cooperative di consumo alcun ri­
levante significato per il riscatto delle classi 
operaie dalle catene delle mercedi ».

Homine al Consiglio Comunale

Oggi al Consiglio Comunale ebbero 
luogo le seguenti nomine:

A membri dell'Asilo Infantile — 
sono confermati: Scati, Chiabrera.

A membri della Congregazione di 
Carità — Cav. Levi (riconfermato), Bor- 
reani Giuseppe.

A membro del Consiglio Edilizio — 
è riconfermato Scati.

A Revisori del Conto 1899 — Tra­
versa, Baralis, Giardini.

A membri della Commissione per 
la tassa sulle vetture e domestici — 
sono riconfermati gli scadenti e cioè : 
Traversa, De Guidi, Moraglio, Zanoletti.

Supplenti — Beccaro, Pastorino.
Ebbe pure luogo la nomina di una 

Commissione per lo studio del progetto 
relativo alla fognatura che risultò eletta 
nelle persone di Scati Marchese Vittorio, 
Gardini-Blesi Ottavio e Bistolfi-Carozzi 
Cav. Avv. Gustavo.

N ubwb© b«b d i e l  L © f i ©
Estr. di Torino dell! 28  Ottobre

(Nostro Telegramma Particolare).

79 18 54 60 15

R. CAMERA DI COMMERCIO E D’ARTI
DELLA PROVINCIA DÌ ALESSANDRIA

Regolamenti Preventivi degli Infortunii sul lavoro
La Camera:
Richiama l’attenzione degli industriali 

della Provincia sui regolamenti per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
stati approvati con Regi Decreti 18 Giugno 
1899, N. 230, 231 e 232.

Dai medesimi, è sancito l’obbligo di 
adottare ed attuare le norme e gli ap­
parecchi di prevenzione non più tardi 
del 1. Gennaio del prossimo anno 1900.

È nell’interesse degli esercenti indu­
strie, cave e miniere, o industrie che 
applicano materie esplodenti, l’attenersi 
scrupolosamente ai prescritti dei sopra­
citati regolamenti, che sono anche vi­
sibili presso gli uffici di Segreteria della 
Camera.

Dalla Camera l i  Ottobre 1899.
Il Presidente

C. MI C HE L
Il Segretario-Capo

Avv. Euuenio Persi

LÀ HÜH
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Consiglio Comunale — Il Consiglio 
è stato convocato oggi alle ore 14 per 
discutere il seguente

Ordine del giorno: 
Presentazione Bilancio 1900

Id. Progetto di canalizzazione. 
Nomina membri Asilo Infantile.

Id. due membri Congregazione di 
Carità.

Id. membro Consiglio Edilizio.
Id. Revisori del Conto 1899.
Id. Commissione per la tassa sulle

vetture e domestici.
Siccità — La temperatura continua 

abbastanza mite, e continua pure la 
mancanza di pioggia con grave preoc­
cupazione dei contadini per la semina 
dei grano. Oltre alla difficoltà recata 
dal suolo che devesi rompere colla 
mazzeranga, si teme il pericolo che i: 
semi, germogliati con quel poco di umi­
dità della rugiada, abbiano poi a sof­
frire grandemente nell’ approfondire le 
radici. Una abbondante pioggia è invo­
cata da tutti.

Per un’ iscrizione — L’altra settimana 
uno dei nostri.., cento cronisti trovò al­
cunché a dire perchè sulla lapide de­
dicata a Carlo Alberto sotto la nota 
meridiana, fu scritto: La Società dei
Veterani....  posero, parendo che mal
concordasse il plurale di posero col sin­
golare di società.

Ora, ad onore della verità, (per quanto 
a disdoro della ignoranza di noi cronisti) 
dobbiamo riferire che essendosi fatto 
tale osservazione a l ’deputato prof. Cor­
tese, (ben noto fra i più distinti latinisti), 
che trovavasi appunto all’inaugurazione
della lapide, il Prof. Cortese.....  mente
rispose che trattavasi non di errore, ma 
di una forma greca àntica.... non ec­
cessivamente bella, ma.usata; si concor­
dava cioè il plurale di posero col So­
cietà dei Veterani perchè società è un 
ente collettivo.

Sarà benissimo, ma noi viviamo in 
Italia e non nella Grecia antica, e si­
mili illusioni potrebbero fare ad Acqui 
la fama di quella cèrta città ove si ac­
cendevano i razzi di mezzogiorno.

Omicidio — Lunedi scorso fu trovato 
in un fosso lungo lo stradale di Rical­
chine un individuo, che, dopo opportune 
indagini venne riconosciuto per un tal 
Pescanti Pietro di ignoti, da Cremona 
d’anni 53 servo di campagna a Sant’ 
(Vudrea frazione di Cassine.

Versando il medesimo in gravissime 
condizioni ed essendo quasi in fin (li 
vita, venne d’urgenza trasportato all’O­
spedale ove morì la sera istessa.

Non sapendo quale fosse la causa 
della morte e essendo sorto il sospetto 
potesse trattarsi di delitto venne dal— 
1’ autorità giudiziaria ordinata l’autopsia 
del cadavere.

Questa, eseguita dai Dottori Debene­
detti e Ramorino, mise in chiaro che il 
povero Pescanti era morto per emor­
ragia interna in seguito a frattura della 
volta e della base del cranio e che con 
grande probabilità trattasi di un fatto 
delittuoso e non meramente accidentale.

Spari — Da parecchie sere i monelli 
si divertono a sparare, non sappiamo 
bene se delle castagnole o delle » fave 
greche » con poco divertimento del pub­
blico e con spavento di coloro che se 
le sentono sparare accanto come succede 
spesso.

Raccomandiamo alle guardie di ac­
ciuffare qualcuno di questi monelli.......
petardieri e di dare loro1 una meritata 
lezione atta a persuaderli di cessare il 
giuoco incomodo e pericoloso.

Pretura di Acqui — Il noto processo 
intentato dai socialisti contro il signor 
Bocco Direttore del Dazio per avere nel 
giorno delle ultime eiezioni comunali 
strappati,sotto l’atrio dell’Asilo Infantile, 
alcuni manifesti elettorali e per ingiurie, 
venne rinviato al giorno 23 novembre 
prossimo.

La causa del rinvio fu una querela 
per ingiurie sporta dal signor Bocco 
contro il. sig. Rossello Consigliere Comu­
nale socialista: le due cause verranno 
trattate contemporaneamente alla stessa 
udienza del 23 novembre.

I - l;.;g ■ . >!'!;]
Vaccinazione pubblica — Ancora pel 

mese corrente avranno luogo le vacci­
nazioni; desse si faranno nel locale 
dell’Asilo.
.. Il vaiuolo — Ulteriori notizie da fonti 
attendibili confermano ancora una volta 
non solo la poca importanza dell’ infe­
zione vaiuolosa, ma che essa si può 
oramai dire completamente scomparsa.

Intanto da parte delle autorità e senza 
punto allarmare la popolazione, si è a 
suo tempo provveduto alla chiusura del 
lavatoio, alla rivaccinazione, e si son 
venute adottando tutte quelle altre mi­
sure igieniche suggerite dal caso.

II vino nuovo come si prevedeva è riu­
scito veramente ottimo, ma vi è poco
0 punto di richiesta. In alcuni comuni 
dei dintorni vi sono ancora detentori di 
vino vecchio che non trovano a sm al­
tirlo a prezzi discreti.

Chiusura del lavatoio — Sino dal prin­
cipio della settimana, per ordine delle 
autorità, venne chiuso il pubblico la­
vatoio come misura di igiene.

RiBsa e ferimenti — Per gelosia di 
donne certi M. B. e C. P. venuti a di­
verbio una sera della settimana corr. 
si scambiarono dei morsi che al primo 
produssero una ferita giudicata guari­
bile in 15 giorni ed al secondo in 10 
giorni.

Scuola e vaccinazione — A quanto ci 
afferma un egregio sanitario della città,
1 maestri sonò tenuti per lègge ed esi­
gere per Tammessione alle scuole il 
certificato di vaccinazione non solo, ma 
anche, per ulteriore disposizione di legge, 
di subita vaccinazione dopo i nove anni, 
ciò evidentemente allo scopo di promuo­
vere le rivaccinazioni.

In caso di diffondersi di infezione 
causata da mancanza degli insegnanti 
all’ obbligo di pretendere dagli scolari 
la presentazione dell’ accennato certifi­
cato, ne sarebbero responsabili gli stessi 
insegnanti.-, i. °  !;■ «V'iUiifip ):.i


